
/ Un'oasi è il luogo per anto-
nomasia in cui la vita la spun-
tasul deserto. In cui la presen-
za vince sull'assenza. E non è
un caso che il progetto lancia-
toinqueste settimanecompli-
catedacooperativaIlCalabro-
ne, Fondazione Comunità
Bresciana, Giornale di Brescia
eUfficio Scolastico Territoria-
le,abbiapernomeproprioOa-
si: l'acronimo di «Online a
scuola insieme» rivela subito
lafinalità didatticaed educati-
va al tempo del coronavirus.
Ma non solo: racconta dell’in-
tentodi offrire atutta lacomu-
nità educante una piattafor-
mache sia punto di riferimen-
to in un momento in cui il ri-
schio di dispersione di ener-
gie e competenze è elevato.

Vetrina di buone pratiche. Un
hub di strumenti educativi,
percorsididattici, schedediat-

tività da svolgere anche men-
tre le aule sono vuote. Prende
vita sulle pagine digitali di
una apposita sezione del GdB
online quella che si prefigge
di essere una vetrina di propo-
ste didattiche concrete, di im-
mediata applicazione da par-
te di tutti, insegnanti, studen-
ti, ma anche mamme e papà,
ma pure di buone pratiche già
emersenelpanoramascolasti-
co.

La genesi. A spiegarlo è Ales-
sandro Augelli, presidente del
Calabrone, la coope-
rativa che cura con i
propri operatori i
contenutidelproget-
to:«L’idea è nata nel-
leprimissimeoredel-
la chiusura delle
scuole. Stavamo già
lavorando al contra-
stodellapovertàedu-
cativa. In un frangente simile
ci siamo chiesti cosa potessi-
mo fare. È stato chiaro a tutti
che bisognava attivarsi e subi-
to». In una settimana il qua-
dro era già definito: «È emer-
so in fretta che insegnanti più
ferrati e scuole già attive nella

didattica online sono partiti
in modo efficace, altri hanno
avutopiù difficoltà. Così,alcu-
ni studenti hanno avuto a di-
sposizione strumenti per ade-
guarsi, altri - magari non se-
guiti dalle famiglie e in condi-
zioni economiche più svan-
taggiate - hanno rischiato di
restare esclusi dalle lezioni
online e dall'attività scolasti-
cain genere,compiti a casa in-
clusi». Quella temuta in altre
parole era una sorta di cesura,
spiega Augelli, «tra scuola e
scuola, ma pure tra studenti
di una stessa scuola e tra do-
centi con differente prepara-
zione sul piano digitale».

Didattica e non solo. Un hub
di buone pratiche («condivi-
diamo volentieri anche quelle
deglialtri, inclusi progettiana-
loghi ai nostri come l’iniziati-
va lanciata da Fondazione
Asm, con cui non manchere-

mo di interagi-
re») destinato
ad arricchirsi
quotidianamen-
te,anche di atto-
ri:«Lacooperati-
va Abibook ha
giàaderito alno-
stro progetto».

Per un obietti-
vo chiaro: garantire a tutti
un’Oasi educativa. Perché la
sospensione delle lezioni non
sitramuti inundesertoforma-
tivo per nessuno, specie di chi
èstato sorpreso dall’emergen-
za in condizioni di maggior
fragilità. //

L’obiettivo:
«Ci rivolgiamo
alla comunità
educante per
fornire strumenti
concreti e evitare
disparità»

/ Il progetto ha preso forma
rapidamente attorno all’idea
di «mettere insieme tutti i
componenti della comunità
educante, compresi i genitori
e figure come gli educatori di
sostegno e riconnetterli con
strumenti concreti».

Il tempo di elaborare i primi
contenuti, ed ecco online
all’indirizzo www.giornaledi
brescia.it/rubriche/proget
to-oasi una iniziale proposta

di strumenti concreti: dalle in-
dicazionisullabachecavirtua-
le gratuita più semplice da
usare per condividere lezioni
e proposte, ai contatti di chi
puòoffriresostegno inunperi-
odo delicato a i e famiglie.

E a seconda delle età - i con-
tenuti sono ripartiti per i vari
ordini scolastici - ecco stru-
menti per esprimere le pro-
prie emozioni in un momen-
to così particolare, ma anche
proposterelisienti,comela sfi-
da lanciata a adolescenti e
pre-adolescenti di raccontare
il frammentodiBresciache ve-
dono dalla loro finestra (an-
che con una foto), per farne
un grande puzzle condiviso.
Un po’ come delle buone pra-
tiche della scuola digitale si
può fare patrimonio comune.

Tetti imbiancati
inaltaValtrompia

Schede.Uno dei contenuti online

/ «Un uomo non muore mai se
c’èqualcunocheloricorda»scri-
veva il Foscolo e, aggiungiamo
noi, se proveremo a mettere in
pratica alcune delle idee che le
persone che ci hanno lasciato
hannoperseguitonellalorovita.
Anche Federcaccia ha i suoi lut-
ti, le sue perdite così come altra
partedel mondo venatorio; soci
appassionati, dirigenti di base e
colonne dell’associazione. Tutti
federcacciatori più o meno im-
pegnati ma accomunati dalla
grandepassioneperl’attivitàve-
natoria.ItaloLussignolieracosì,
dirigente per 50 anni ma prima
dituttocacciatoreecinofilo,ap-
passionatodisettermaanchedi
caccia alle allodole che pratica-
va da decenni a Mondragone in
Campania. Italo amava la vita,
la gente, voleva sempre stare in
mezzoaicacciatorieaisuoicon-

cittadinidiErbuscoevolevastar-
ci come essere pensante. Se nel
suo impegno civile ha ricoperto
anche il ruolo di vicesindaco al
suopaese,perFedercacciaèsta-
to presidente di sezione, consi-
gliere provinciale e nazionale e
vicepresidenteprovinciale.Con
grandepassionesièdedicatoan-
che alla gestione negli Atc inter-
pretando appienolo spirito del-
lalegge157/92,cioècercandodi
far capire ai cacciatori che solo
legandosi al territorio possono
non solo salvare ma anche mi-
gliorare l’attività venatoria. Lus-
signoli l’hanno conosciuto tutti
aBrescia e tutti gli hannovoluto
bene e lo hanno stimato perché
sapeva ascoltare, critiche e sug-
gerimenti non importa, ma sa-
peva ascoltare ed era capace di
dare risposte concrete.

Se ne è andato anche Samue-

le Nicola, presidente Quinzano,
sempre coerente con le sue
idee, innamorato dei suoicani e
della Zona di Ripopolamento:
annifaglichiedemmosupporto
per il progetto Alzavola ideato
da Fidc Nazionale e si diede da
fare in modo determinato rag-
giungendo grandi risultati.

Mario Scuri di Orzinuovi e
Gianbattista Donati di Rocca-
franca sono stati i classici presi-
denti di Federcaccia, silenziosi
ma concreti, sempre al servizio
dei soci, puntuali nelle risposte
egenerosinelloroimpegno.Tro-

veremo insieme la formula per
ricordare tutti gli amici che non
ci sono più, per rendere loro un
ultimo saluto ma forse loro vor-
rebberocheilloroesempio,illo-
rolavoro,illoroimpegnononve-
nissero vanificati da questo vi-
rus maledetto, ma continuasse.
Italovorrebbechel’attivitàcino-
fila di Federcaccia continuasse
senza polemiche ma con sem-
pre più partecipanti, che l’Atc,
come esperienza di gestione
concreta, entrasse nella testa di
tutti i cacciatori. Nicola invece
vorrebbe una ZRC di Quinzano
all’interno della quale avere la
possibilità di fare gestione vera
congliamicidisempre.Gianbat-
tista e Mario vorrebbero vedere
giovaniricoprireilruolodipresi-
dentiperdareunfuturoallacac-
cia a Brescia. Non sono idee poi
cosìdifficilidarealizzare,provia-
mociinsieme,perloro,perricor-
darli ogni giorno. Conto corren-
teintestatoaFedercacciaSezio-
ne Provinciale di Brescia IBAN:
IT23Y010051120000000003405
1concausale:«donazionerespi-
ratori Spedali Civili». //
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Digitale.Oasi è l’acronimo di «Online a scuola insieme»: il progetto nasce da Calabrone, Fcb, Ust e GdB

In ricordo di 4 amici
che ci hanno lasciato

Progetto Oasi,
online la vetrina
di buone pratiche
di scuola digitale

Supporto

Gianluca Gallinari

g.gallinari@giornaledibrescia.it

Nasce nelle settimane
dell’emergenza in atto
grazie a Calabrone, Fcb,
GdB e Ufficio scolastico

Una apposita sezione
sul GdB online

Schede e proposte

CIMMO. L’ondata di freddo che in questo inizio settimana
ha investito il Nord facendo riprecipitare in giù la colonnina
del termometro, ha lasciato traccia a quote relativamente

basse. Nella foto i tetti e i prati imbiancati dalla neve ieri a Cimmo di
Tavernole sul Mella, in alta Valtrompia. La frazione si trova a 750
metri di altitudine. A inviarci la foto è stata la lettrice Cristina Saleri.
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